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D
alla corsa ad ostacoli per
il Quirinale, alla sinistra e
il conflitto sociale ai tem-
pi della pandemia. Con II

Rifbrmisto. Gianni Cuperlo. pre-
sidente della ibtdazione Pd. una
delle "utenti" dem, affronta le que-
stioni più spinose atti tavolo int
bandito della politica.

Ora si mugugna per una presun-
ta amo-investitura di Draghi nel--
la conferenza stampa di fine anno,
dopo che per mesi si è parlato di
lui come del "salvatore della pa-
tria", da "donare" per poterlo
avere sia al Quirinale che a Pa-
lazzo Chlgl. Non le sembra un po'
miserevole per la politica questo
tirare per la giacca il presidente
del Consiglio?
Mi pare un segno di debolezza del-
la politica e dei partiti. Anche in
questo caso distieg2tendo nel maz-
zo perché non è vero che tutti sono
uguali, che "tutti rubano alla stes-
sa maniera", e neppmr la reazione
alle parole del premier hanno avu-
to atte la stessa impronta. II Pd con
Enrico Letta ha scelto una volta di
più la linea del rispetto verso chi sl
é assunto l'onore e l'onere di gui-
dare l'Italia fuori dalla pandemia
e dalla crisi più dura degli ultimi
decenni. Quanti> al merito. è fuori
dubbio che l'autorevolezza e il pre-
stigio hiternazionali di Draghi sia-
no stati in quest'ultimo anno il vero
valore:unit lo del governo. né po-
teva essere diversamente vista re-
terogeneità di una maggioranza
cine racchiude l'universo mondo
con le sole eccezioni della destra
estrema e di parte dei fuoriusci
ti dai 5 Stelle. Colpisce: questo si.
la tendenza spinta in alcuni mo-
menti sino al parossismo a descri-
vere l'uomo conte portatore del
bene a prescindere, ma una cel-
la propensione dei nostri giornali
a costruire altari con la stessa ra-
pidità e disinvoltura che impiega-
no nell'abbatterli non mi pare tuta
novità in senso assoluto. Penso che
un eccesso di enfasi finisca quasi
sempre per danneggiare chi ne è
il destinatario. mentre una raglo
nevole autonomia di ,giudizio può.
aiutare a correggere eventuali limi-
ti o errori. Forse in questo c'e una
vetta antica pmpria di certo spirito
italico. blandire il potere salvo al-
lontanarsene quando lo si ritenga
in procinto di cadere in disgrazia.
Non è questo il caso dei continen-
ti alla conferenza stampa del pre-
mier, li credo abbia pesato di più ia
recente sgrammaticatura del mi-
nistro Giorgetti circa il presiden-
zialismo di fatto che sí attuerebbe
nell'ipotesi di Draghi al Quirinale.
Comunque il capo del governo si è
limitato a dire alcune cose discre-
tamente scontate, il suo essere uo-
mo al servizio delle istituzioni e la
possibilità che il governo comple-
ti il lavoro avviato in ogni scenario.
Direi chela notizia sarebbe stata se
avesse comunicato che nell'even-
tualità di una sua uscita da palazzo
Chigl sarebbe crollato il paese.

Mentre nel palazzi della politica e
nei saloni mediaticisi gioca al to-
to-presidente. nel paese reale im-
perversa Omicron. Siamo ancora
dentro l'emergenza pandemica.
Questo giustifica il permanere
dl una maggioranza sparla come
l'attuale?
In questo caso la vera domanda è se
esista una alterativa, la mia opinio-
ne è che nell'ambito eli questa legi-
slatura una alternativa non c'è.  So
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«IN QUESTO TEMPO
SENZA ALTERNATIVE

LA SINISTRA DEVE DARE
IL "CATTIVO ESEMPIO'» 

«Nel mondo invece c'è domanda di una alternativa che
squilibri le ingiustizie devastanti_ La politica non può togliere

la speranza che il dopo possa essere migliore del prima»

che la memoria non è un bene ette
si coltiva con la medesima passione
rivolta ai retroscena e alle dietroilo
gie. ma forse merita ricordare che
il precedente governo è caduto per
volontà di urta forza della vecchia
maggioranza che ha giudicato quel-
la esperienza finita e in patte falli-
ta. Noi avevamo una convinzione
diversa, che quel governo dovesse
proseguire la sua azione. abbiamo
preso atto dei numeri e dell'appel
Io del capo dello Stato a garantire
comunque una prosecuzione della
legislatura avendo dinanzi due im-
pegni decisivi: il completamento del
piano vaccinale e la programmazio-
ne cogestione delle ingenti risorse in
arriva dall'Europa. Questi dlied tute
si hanno visto su entrambi i finn
ti una iniziativa positiva del nuovo
esecutivo. Poi. come era inevitabi-
le, su singole questioni ci sono sta-
te posizioni diverse all'interno della
maggioranza, ma è chiaro che da-
vanti alla novità inattesa di Omicron
la logica spinge perché si garantisca
un governo nella pienezza delle sue
funzioni e in grado di fronteggiare la
nuova fase dell'emergenza.

SciopenI generarle
«Ii conflitto sociale
non è un orpello della

democrazia. ili qualche

misura rappresenta

il suo principale

alimento. A citi dice

cute il problema non è

la miseria materiale

di tanti. Irta il tatto che

protestino sa ricordata

la parabola del dito

e della luna»

L'emergenza pandemica cancxh
la il conflitto sociale? A sinistra si
sono alzate voci fortemente criti-
che nei confronti di C{il e ltil per
lo sciopero generale dei 16 dicem-
bre. Non le pare tra po' troppo?
l:emergenza pandemica deve in-
durre tutti a tra di più di responsa-
bilità. Nelle decisioni che assunte

il governo in primo luogo, ma an
che nelle posizioni di partiti e forze
sociali e. aggiungo, nel protagoni
sino mediatici) di esperti. medici
e scienziati. 1,o dico perché se una
cosa abbiamo compreso in que-
sti mesi è la necessità di trasmet
tere una informazione seria e non
Improvvisata, anche sacrificando
al rigore delle notizie, dei dati, del-
le previsioni, quel tanto di spetta-
colarizzazione che aiuta gli ascolti
ma deprime competenza e quali-
tà. Quanto al conflitto sociale co-
me si fa a impaginare di poterlo
cancellare? Al netto che una cosa
simile avviene sulaniente nei regi-
riti autoritari. è la realtà del paese
a ricetterei. davanti una questione
sociale drammatica. Sei milioni
di poveri complessivi. numero ac-
cresciuto nell'ultimo anno e mez-
zo con la pandemia che ha giocato
la sua patte, una sanità territoriale
da ripensare e ricostruire dopo de-
cenni di tagli nel nome di un mer-
cato capace di allocare le risorse
in maniera più efficace. salari in
chiodati da trent'anni, l'indice del
le principali disuguaglianze; penso

all'incidenza della povertà mino-
rile clic ci vede in coda alle clas-
sifiche dell I:uropa. cos'altro deve
accadere perché la politica pren-
da atto che solo misure coraggio-
se e riforme ambiziose e radicali
possono restituire una speranza a
milioni di persone che oggi si Jet
tono defraudate di una quota dei
loro diritti di cittadinanza? Il con
flirto sociale non é un orpello del
la democrazia, in qualche misura
rappresenta il suo principale ali-
mento. A chi dice clic il problema
non è la miseria materiale di tan-
ti, ma il fatto che protestino viene
scontato rammentare la parabola
del dito e della luna.

Cosa ne è stato delle "agorà"?
Nessuno ne parla più.
Per la verità più clic parlarne le
SIIMI() facendo. Sono già alcu-
ne centinaia, hanno coinvolto mi-
gliaia di persone. in larga misura
esterne o estranee al Pd. Lo scopo
dichiarato era precisamente que-
sto: attivare un canale di scambio
tra un partito e quella rete diffu-
sa di tritone esperienze e pratiche
che spesso non trovava e non tro-
vali modo di condividere proposte
ersoluzioni per i tenti dell'agenda.
sociale, politica, istituzionale, L'i-
dea è quella di una democrazia
partecipata e la risposta, per quan-
to ignorata dai giornali. conferma
che una domanda di questo ge-
nere esiste e non va ignorata. Per-
sonalmente a febbraio. assieme
a molti, ne promuoverò una sul
tema dell'alternativa alla destra,
Spero possa essere un modo per
arricchire quel campo largo cine è
là nostri assicurazione sulla possi-
bilità dl battere la destra nel paese
e nelle urne.

I12021 sta volgendo al termine. È
tempo di bilanci e di propositi per
l'anno a venire. Quali sono I suoi?
Dopo una certa età di fronte a
domande simili viene a niente il
verso di De André, «Si sa che la
geme dà buoni consigli / Se non
può più dare cattivo esempio".
Dovendo rispondere mi piace-
rebbe che la sinistra tornasse a.
dare "cattivo esempio" nel senso
di sottrarsi al ricatto di un tempo
storico dove non esistono più al-
ternative. li mondo attorno a noi
ci racconta altra, ci parla di una
domanda di alternativa che squi-
libri le ingiustizie degradanti e
devastanti. L'anno si chiude con
la vittoria idi Cile eli un presidente
che il golpe di Pinochet tolta letto
sui libri o sentito evocare in fami-
glia. Sul mondo si affacciano Tea
dership all'apparenza inspiegabili
se uno guarda solamente all'aria
arare, da Greta a Olga che prote
sta a Mosca, a Wong li in oriente
e Vanessa che riscatta la sua ter-
ra africana. Adolescenti. poco più,
eppure sono testimonianza di un
tempo che può ribaltare cano-
ni e intere categorie. creare nuo-
vi movimenti destinati a calarsi
nella realtà con la stessa determi-
natone e forza di chi li ha prece-
duti, fosse la classe degli operai u
il pensiero fenuninista. Forse mi
aspetto semplicemente questo.
che la sentina prosegua e presto
si arrivi al tempo del raccolto. la
verità. semplice come sanno es
sere le cose importanti, è che una
seda cosa la politica e la sinistra
non possono fare ed è togliere la
speranza che il dopo possa essere
migliore del, prima. Ripartiamo da
qui e forse del buono verrà.

Al centro
Gianni Coperto
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